
  
 

 

Pubblicazioni di matrimonio 
 Per potere celebrare un matrimonio civile o religioso 
avente effetti civili, occorre fare richiesta di pubblicazioni 
presso il Comune dove uno degli sposi  è residente. 

 
Chi 

 i cittadini maggiorenni, di stato libero, cioè non 
legati da un precedente matrimonio civile o religioso con 
effetti civili; 
 i cittadini che abbiano compiuto sedici anni; in 
caso di minorenni è necessaria l’autorizzazione del 
Tribunale di Torino, 
 i cittadini già coniugati che abbiano ottenuto la 
cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio; 
se il matrimonio è religioso cattolico per  risposarsi  con 
cerimonia religiosa o cattolica occorre l’annullamento 
del precedente matrimonio; 
 è necessario che le persone che decidono di 
sposarsi non siano legate da vincoli di parentela, di 
affinità, di adozione e affiliazione; 

 
Dove 

 La coppia deve recarsi presso l’Ufficio di Stato civile del 
comune e compilare il modulo   per la richiesta di 
Pubblicazioni. 

 
Cosa serve 

 documento di identità valido; 
 fotocopia della T.S (tessera sanitaria recante 

l’indicazione esatta del Codice fiscale) 
 la richiesta del Parroco o del Ministro di culto 

ammesso nello Stato per i soli matrimoni da 
celebrarsi con rito religioso;  

Documenti necessari per cittadini 
stranieri 

Gli stranieri che intendono contrarre matrimonio in Italia 
devono presentare: 

 copia dell’atto di nascita e nulla osta 

Occorre inoltre:
una marca amministrativa da € 14,62 se gli sposi sono residenti 
nel Comune di Sommariva del Bosco , due  marche da € 14,,62  se 
uno degli sposi è residente  in altro comune 

 
Tempi 

le pubblicazioni restano esposte per otto 
giorni consecutivi all’Albo. Se il matrimonio non 
viene celebrato entro i sei mesi le pubblicazioni 
scadono ed occorre ripeterle. 

 
Matrimonio civile 

     Il matrimonio viene celebrato dal  Sindaco o da un suo 
delegato nella Sala della Giunta  Comunale. Occorre concordare 
per tempo la data e l’orario con l’Ufficiale di stato civile, gli sposi 
possono addobbare privatamente la sala. 
     Il giorno della celebrazione gli sposi devono presentarsi 
accompagnati da due testimoni maggiorenni; contestualmente 
alla celebrazione, possono comunicare la scelta del regime di 
separazione dei beni. 

 
Il matrimonio religioso 

I futuri sposi per le informazioni inerenti la celebrazione devono 
recarsi dal Parroco o dal Ministro di Culto, il quale preparerà la 
richiesta di Pubblicazione per l’Ufficiale di stato civile.  

 
 

                                                 
 

 
 
 
 
 

 
 

          Il Comune, effettuate le pubblicazioni rilascia              agli 
interessati il  certificato di eseguita pubblicazione da 
consegnare al Parroco o altro Ministro di Culto. 
          Entro cinque giorni dalla celebrazione del matrimonio il 
Parroco trasmetterà l’atto al Comune per la trascrizione. 
          Con la trascrizione il matrimonio assume 
          rilevanza giuridica anche per lo Stato italiano con 
decorrenza dalla sua data di celebrazione. 

 
Certificato di matrimonio 

          Il certificato di matrimonio contiene le 
          generalità dei coniugi, il luogo, la data di 
          celebrazione e il numero dell’atto.  Nell’estratto  per 
riassunto dell’atto di matrimonio sono riportate anche le 
eventuali annotazioni (es: regime patrimoniale dei 

          beni scelto). 
 
 
 
 
 

Errore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

rilasciato dal Consolato di appartenenza ai sensi 
dell’art.116 del Codice Civile (i documenti redatti 
in lingua originale ed accompagnati da relativa 
traduzione in lingua italiana dovranno essere 
legalizzati presso la competente Prefettura) 

 
Il Regime Patrimoniale dei beni 

Il matrimonio produce automaticamente il regime 
patrimoniale della comunione dei beni.    
 I coniugi possono scegliere un regime diverso sia  al 
momento della richiesta di pubblicazione sia dopo la 
celebrazione del matrimonio. 

Se ci si sposa con rito religioso la comunicazione 
va fatta al Parroco; 

se ci si sposa con rito civile va resa una 
dichiarazione verbale all’Ufficiale di stato 
civile al momento del matrimonio. 
Per qualsiasi cambiamento del regime patrimoniale 
dopo il matrimonio la competenza è del notaio; il 
cambiamento verrà annotato a margine dell’atto di 
matrimonio. 

Tariffa 
Per i residenti (almeno uno degli sposi residente), in 
orario di apertura dello Stato Civile € 50,00 
- Per i non residenti (entrambi gli sposi), in orario di 
apertura dello Stato Civile: € 100,00 
- Per le richieste fuori orario di servizio: 
- per i residenti (almeno uno degli sposi residente) € 
100,00. 
- per i non residenti (entrambi gli sposi) € 200,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 


